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Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la DGR n. 1 del 10/01/2022 “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

Sulla base di quanto specifi cato in premessa:

1) di assegnare all’Università degli Studi di Firenze le 
quote del 50% del costo dei progetti Oedipus e Antigone 
erogate dall’AIFA e pari complessivamente a euro 
77.500,00, a valere sul capitolo di uscita 26043 -puro- 
del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022, che 
presenta la necessaria disponibilità;

2) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
prenotate con il presente atto è comunque subordinato al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 452

Aggiornamento Indicazioni riguardo la formazione 
obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
per il periodo post stato di emergenza Covid-19 - 
Revoca Delibera n. 1611/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 32 della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in ma-

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province au-
tonome sancito il 30 marzo 2017, rep. atti n. 36/CSR, con 
il quale sono stati defi niti gli indirizzi per la realizzazione 
di un programma di Farmacovigilanza attiva, attraverso 
la stipula di convenzioni tra l’AIFA e le singole Regioni, 
per l’utilizzazione delle risorse di cui all’art. 36, comma 
14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, relative agli 
anni 2012, 2013 e 2014;

Vista la DGR 955/2108 che ha approvato lo schema 
di Convenzione per l’accesso alle quote del 40% del fon-
do, destinata ai Centri Regionali di Farmacovigilanza, e 
del 30%, destinata ai progetti regionali, sottoscritta da 
Regione Toscana e AIFA in data 3 settembre 2018;

Visto in particolare l’art. 3 punto 2, della suddetta 
Convenzione, che stabilisce l’erogazione della quota del 
30% del fondo destinata ai progetti regionali con seguen-
ti modalità:

- un acconto, pari al 40% del costo di tutti i proget-
ti presentati dalla Regione e valutati positivamente da 
AIFA, entro 30 giorni dalla data di adozione del provve-
dimento del Direttore Generale dell’AIFA di approvazio-
ne degli stessi;

- una quota pari al 50% del costo di ogni singolo pro-
getto regionale, in seguito all’esito positivo delle veri-
fi che eff ettuate da AIFA sulle relative relazioni tecnico-
scientifi che e rendicontazioni economiche intermedie;

- una quota a saldo pari al 10% dei fi nanziamenti ac-
cordati per ogni singolo piano di attività/progetto regio-
nale, in seguito all’esito positivo delle verifi che eff ettua-
te da AIFA sulle relative relazioni tecnico-scientifi che e 
rendicontazioni economiche fi nali;

Vista la DGR 323/2019 con la quale si è provveduto 
ad assegnare alle Università degli Studi di Firenze, Pisa 
e Siena l’acconto del 40% del costo totale dei progetti 
regionali rispettivamente presentati, ed approvati con de-
termina del Direttore Generale dell’AIFA n. 1798/2018, 
come specifi cato nell’allegato A della delibera medesi-
ma;

Rilevato che l’AIFA, previa verifi ca delle rendicon-
tazioni tecnicoscientifi che ed economiche intermedie 
previste dall’art. 3 punto 2 della citata Convenzione, ha 
provveduto ad erogare le seconde quote del 50% del co-
sto dei due progetti dell’Università degli Studi di Firenze, 
Oedipus e Antigone, per un importo rispettivamente di 
euro 50.000,00 e 25.000,00, e che tali somme sono sta-
te acquisite nel bilancio regionale con accertamento n. 
875/2022 assunto sul capitolo di entrata 22062;

Ritenuto di assegnare le suddette somme, pari com-
plessivamente a euro 77.500,00, all’Università degli 
Studi di Firenze a valere sul capitolo di uscita 26043 
-puro- del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 
2022, che presenta la necessaria disponibilità;



374.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 18

guardo la formazione obbligatoria in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro relativamente al periodo dell’at-
tuale emergenza epidemiologica COVID-19 - Revoca 
Delibera n. 536/2020”;

Preso atto che nella sopra citata Delibera di G.R. n. 
1611 del 21/12/2020 si provvedeva- in coerenza con la 
normativa nazionale emergenziale e settoriale, e con le 
allora vigenti ordinanze del Presidente della Giunta re-
gionale - a fornire indicazioni ai datori di lavoro sulle 
modalità di eff ettuazione della formazione obbligatoria 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, dando l’oppor-
tunità di eff ettuare, laddove possibile, in videopresenza 
sincrona i corsi che erano previsti in presenza;

Vista la Legge 18 febbraio 2022, n. 11, di conversio-
ne, con modifi cazioni, del D.L. 24 dicembre 2021, n. 221, 
che ha prorogato fi no al 31 marzo 2022 lo stato di emer-
genza in considerazione del rischio sanitario connesso al 
protrarsi della diff usione da agenti virali da COVID 19;

Preso atto che non sono state disposte ulteriori proro-
ghe dello stato di emergenza oltre il 31 marzo 2022;

Visto il D.L. 24 marzo 2022, n. 24 “ Disposizioni ur-
genti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diff usione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza”; 

Ritenuto opportuno, in considerazione della cessa-
zione dello stato d’emergenza sopra detto, revocare la 
Delibera di G.R. n. 1611 del 21/12/2020 “ Aggiornamento 
Indicazioni per i datori di lavoro riguardo la formazione 
obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
relativamente al periodo dell’attuale emergenza epide-
miologica COVID-19 - Revoca Delibera n. 536/2020”;

Visto il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, c.d. “Cura 
Italia” , così come modifi cato dalla legge di conversione 
24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare l’art. 103, comma 
2 che ha stabilito che “Tutti i certifi cati, attestati, permes-
si, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione 
dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la data della 
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19 , conservano la loro validità 
per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza…..”;

Preso atto che gli Accordi Stato-Regioni in ambito 
sicurezza e salute sul lavoro sopra citati specifi cano le 

teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” e s.m.i.;

Visti gli Accordi Stato-Regioni che disciplinano la 
formazione obbligatoria in ambito sicurezza sul lavoro:

- Accordo Stato- Regioni n. 221 del 21 dicembre 
2011, ex art. 37 D-Lgs.81/2008, che disciplina la forma-
zione dei lavoratori, dirigenti e preposti;

- Accordo Stato- Regioni n. 223 del 21 dicembre 
2011, ex art. 34 D-Lgs.81/2008, che disciplina la forma-
zione del datore di lavoro RSPP;

- Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 n. 153 
che fornisce linee applicative dell’Accordo n. 221/2011 e 
dell’Accordo n.223/2011;

- Accordo Stato- Regioni n.128 del 7 luglio 2016, ex 
art. 32 D-Lgs.81/2008 che tra l’altro introduce disposi-
zioni integrative e correttive alla disciplina della forma-
zione in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

- Accordo Stato- Regioni n. 53 del 22 febbraio 2012 
ex art. 73 D-Lgs.81/2008 che disciplina la formazione/
abilitazione richiesta agli operatori che utilizzano alcune 
specifi che attrezzature;

Vista la Legge 17 dicembre 2021, n. 215 di conversio-
ne, con modifi cazioni, del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, 
recante misure urgenti in materia economica e fi scale, a 
tutela del lavoro e per esigenze indiff eribili, nella qua-
le si prevede che entro il 30 giugno 2022 la Conferenza 
permanente Stato-Regioni adotterà un Accordo nel quale 
verranno accorpati, rivisitati e modifi cati, gli Accordi at-
tuativi del Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro in ma-
teria di formazione; 

Vista la Delibera del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020 che ha dichiarato lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgen-
za di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visti i successivi atti nazionali che sono stati via via 
adottati per prorogare lo stato di emergenza e per defi nire 
le misure urgenti per il contenimento e la gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19;

Viste le ordinanze del Presidente della Giunta regio-
nale che hanno dato attuazione alle disposizioni nazio-
nali;

Considerato in particolare che durante lo stato di 
emergenza epidemiologica le disposizioni nazionali e re-
gionali prevedevano, riguardo la formazione in ambito 
“Sicurezza e salute”, sia la possibilità di svolgimento dei 
corsi in presenza, in aule didattiche, che a distanza, in 
aule virtuali; 

Vista la Delibera di G.R. n. 1611 del 21/12/2020 “ 
Aggiornamento Indicazioni per i datori di lavoro ri-
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- che, terminato lo stato di emergenza epidemiologi-
ca, si rende necessario chiarire la possibilità di proseguire 
con l’utilizzo delle modalità a distanza suggerite nel pe-
riodo dell’emergenza;

Vista la circolare n. 2 del 7/04/2022 dell’Ispettora-
to nazionale del Lavoro, inviata agli Ispettorati interre-
gionali e territoriali del lavoro e, per conoscenza, alla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
avente ad oggetto “Erogazione della formazione di base 
e trasversale in FAD”;

Preso atto che nella sopra detta Circolare, con riguar-
do alla formazione dei lavoratori in materia di tutela della 
salute e della sicurezza, si specifi ca che “si ritiene am-
missibile, per la componente formativa di base e trasver-
sale, ricorrere alla modalità di formazione e-learning, 
laddove per e-learning si intende una specifi ca ed evoluta 
forma di FAD consistente in un modello di formazione in 
remoto caratterizzato da forme di interattività a distanza 
tra i discenti e i docenti e/o gli e-tutor e/o altri discenti, in 
modalità sincrona”; 

Tenuto conto altresì della previsione della Legge 
17 dicembre 2021, n. 215, di adozione, entro il 30 giu-
gno 2022, da parte della Conferenza permanente Stato-
Regioni, di un nuovo Accordo nel quale saranno accor-
pati, rivisitati e modifi cati, gli Accordi attuativi del Testo 
Unico sulla sicurezza sul lavoro in materia di formazione;

Tenuto conto inoltre della necessità di favorire l’ap-
plicazione omogenea, sul territorio regionale, della disci-
plina in materia di formazione alla sicurezza sul lavoro, 
sia da parte di chi deve attuarla, i datori di lavoro, anche 
per il tramite dei soggetti formatori, sia da parte di chi 
deve vigilarne l’applicazione, con particolare riferimento 
ai servizi PISLL (Prevenzione, igiene e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro) delle Aziende USL toscane;

Ritenuto pertanto opportuno riconfermare, fi no a 
nuove disposizioni nazionali o regionali, la possibilità 
di svolgimento in videopresenza (videoconferenza) sin-
crona dei moduli formativi teorici disciplinati con l’ob-
bligatorietà della presenza nella normativa in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro;

Preso atto che la Direzione centrale della prevenzione 
di INAIL ha predisposto, in accordo con le Regioni, un 
documento denominato “Linee d’indirizzo per la forma-
zione in videoconferenza sincrona in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. Requisiti organizzativi, gestiona-
li e tecnici elaborati nell’ambito del Gruppo di lavoro 
Ministero/Regioni/Inail per la revisione e aggiornamento 
degli Accordi Stato-regioni in materia di formazione” 
che si pone come riferimento, a carattere volontario, in 

modalità con cui i vari corsi obbligatori devono essere 
realizzati, disciplinando pertanto i casi in cui è obbligato-
rio ricorrere alla formazione in presenza e i casi in cui è 
possibile fare ricorso all’ e-learning;

Preso atto che nell’Accordo Stato-Regioni del 25 lu-
glio 2012 n. 153, nella parte che riguarda la “Formazione 
in modalità e-learning” , con riguardo alla “verifi ca fi -
nale” dell’apprendimento da eff ettuare “in presenza”, si 
equipara la “presenza” alla “videopresenza”;

Tenuto conto che la formazione prevista in presenza 
dagli Accordi sopra detti, nel periodo relativo allo stato 
di emergenza epidemiologica, come sopra specifi cato, 
poteva esser svolta anche in videopresenza sincrona, sia 
ai sensi delle disposizioni emergenziali, sia grazie alla di-
sciplina settoriale che consentiva l’equiparazione presen-
za- videopresenza/videoconferenza, così come riportato 
sopra, e come condiviso tra le Regioni nell’ambito del 
Coordinamento tecnico interregionale della Prevenzione 
e sicurezza sul lavoro; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 362 del 
28/03/2022 avente ad oggetto “Fine dello stato di emer-
genza epidemiologica covid 19: misure per la formazione 
professionale”;

Preso atto che la sopra citata Delibera stabilisce che:
- per i percorsi formativi in materia di sicurezza e 

salute sul lavoro si rinvia alle disposizioni settoriali di 
riferimento; 

- per i percorsi formativi del repertorio regionale del-
la formazione regolamentata, le disposizioni relative al 
periodo dell’emergenza continuano ad applicarsi a tutti 
i percorsi in essere o da avviare (l’avvio si considera av-
venuto con il primo giorno in aula) fi no al 30 settembre 
compreso e fi no alla loro conclusione ad eccezione dei 
percorsi di durata pari o superiore a 12 mesi, per i quali 
si applica il regime in deroga (Accordi delle Regioni del 
31 marzo 2020 e del 21 maggio 2020) fi no al dodicesimo 
mese mentre dal tredicesimo mese fi no alla conclusione 
si applica il regime ordinario (Accordo delle Regioni del 
3 novembre 2021);

Tenuto conto:
- che pur essendo concluso lo stato di emergenza epi-

demiologica, si assiste ancora alla diff usione dei contagi 
da COVID-19, e pertanto è ancora opportuno mantenere 
attenzioni e accorgimenti utili a ridurre la concentrazione 
di persone in spazi fi sici determinati; 

- che l’utilizzo della videoconferenza sincrona ha 
permesso, per tutto il periodo dello stato di emergenza 
epidemiologica, lo svolgimento dei corsi, e che lo stru-
mento è in grado di garantire altresì un buon livello di 
interazione tra i partecipanti e tra loro e i docenti, ed un 
buon livello di qualità ed effi  cacia dei corsi quando l’in-
frastruttura tecnologica viene utilizzata al meglio;
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dei corsi in videoconferenza sincrona, alle indicazioni 
fornite nell’Allegato II all’Accordo Stato- Regioni n.128 
del 7 luglio 2016 ex art. 32 D-Lgs.81/2008 “Requisiti e 
specifi che per lo svolgimento della formazione su salute 
e sicurezza in modalità e-learning”, per quanto compati-
bili con la modalità della videoconferenza sincrona, con 
particolare riferimento alla necessità di tracciabilità di 
ogni attività svolta durante il collegamento; 

- di disporre che le presenti indicazioni fornite ai da-
tori di lavoro ed ai soggetti formatori, siano altresì segui-
te dai Servizi PISLL delle Aziende USL toscane nell’am-
bito della propria attività di controllo ed assistenza;

- di precisare che tali Indicazioni avranno valenza 
fi no a nuove disposizioni nazionali o regionali in mate-
ria, con particolare riferimento al nuovo Accordo sulla 
formazione alla sicurezza sul lavoro previsto dalla Legge 
17 dicembre 2021, n. 215;

- di dare mandato al settore regionale “Prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di lavoro” di procedere alla diff usio-
ne delle presenti Indicazioni;

- di specifi care che per quanto riguarda i percorsi di 
formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro che 
rientrano nel Repertorio regionale della formazione re-
golamentata si applica la Delibera di Giunta Regionale n. 
362 del 28/03/2022 che prevede la possibilità di utilizzo 
della Fad secondo le disposizioni adottate nel periodo 
dell’emergenza, per quanto compatibili con la normativa 
settoriale di riferimento e con le presenti indicazioni;

- di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta oneri per l’amministrazione regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. g della L.R. 23 apri-
le 2007 , n. 23 e successive modifi che e integrazioni e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23 
aprile 2007 n. 23.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Giovanna Bianco

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 19 aprile 2022, n. 456

Indirizzi per la concessione ai Comuni fi no a 
20.000 abitanti dei contributi previsti all’art. 3 della 

assenza, nella disciplina settoriale di riferimento, di spe-
cifi che indicazioni metodologiche e tecniche da seguire 
per la realizzazione di corsi in videoconferenza sincrona; 

Ritenuto pertanto, nell’attesa di disposizioni nor-
mative specifi che al riguardo, di far riferimento per lo 
svolgimento dei corsi in videoconferenza sincrona, alle 
indicazioni fornite nell’Allegato II all’Accordo Stato- 
Regioni n.128 del 7 luglio 2016 ex art. 32 D-Lgs.81/2008 
“Requisiti e specifi che per lo svolgimento della forma-
zione su salute e sicurezza in modalità e-learning”, per 
quanto compatibili con la modalità della videoconferen-
za sincrona, con particolare riferimento alla necessità di 
tracciabilità di ogni attività svolta durante il collegamen-
to; 

Tenuto conto che delle presenti indicazioni ne è sta-
ta data informativa ai Servizi PISLL delle Aziende USL 
toscane nell’ambito della riunione dell’Articolazione tec-
nica PISLL del 14/04/2022;

Sentito il “Settore regionale della formazione: 
Infrastrutture digitali e azioni di sistema”;

Sentito il “Settore Politiche del Personale del SSR e 
relazioni sindacali”;

Dato atto che ai percorsi di formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro che rientrano nel Repertorio 
regionale della formazione regolamentata si applica la 
Delibera di Giunta Regionale n. 362 del 28/03/2022 che 
prevede la possibilità di utilizzo della Fad secondo le di-
sposizioni adottate nel periodo dell’emergenza, per quan-
to compatibili con la normativa settoriale di riferimento e 
con le presenti indicazioni;

A voti unanimi 

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa:

- di revocare la Delibera di G.R. n. 1611 del 
21/12/2020 “ Aggiornamento Indicazioni per i datori di 
lavoro riguardo la formazione obbligatoria in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro relativamente al perio-
do dell’attuale emergenza epidemiologica COVID-19 – 
Revoca Delibera n. 536/2020”;

- di riconfermare, fi no a nuove disposizioni nazionali 
o regionali, la possibilità di svolgimento in videopresen-
za sincrona dei moduli formativi teorici disciplinati con 
l’obbligatorietà della presenza nella normativa in materia 
di sicurezza e salute sul lavoro;

- di indicare, nell’attesa di disposizioni normative spe-
cifi che al riguardo, di far riferimento, per lo svolgimento 


